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(1405)
I

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 4 aprile 1941-XIX, n. 194.
Dichiarazione dello stato di guerra di parte del territorio me.

tropolitano.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 11 del testo de!Ia legge di guerra, approvato
con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;
Visto il R. decreto 10 giugno 10!0-XVIII, n. 506, che or-

dina l'applicazione deHe disposizioni dell'anzidetta legge di
guerra a decorrere dalle ore 24 del giorno 10 giugno
1940-XVIII, nei territori dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Ca¡po del Go-

verno e Ministro per l'interno, per la guerra, per la marina;
e per l'aeronantica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il territorio metr<>politano dello Stato a oriente del corso
del fiume Tagliamento, dalla foce a Tolmezzo, e della linea

d'aria da Tolmezzo a Monte Zemula e quello dei presidio di
Zorn, è dichiarato in stato di guerra a decorrere dall'ora 0

del 6 aprile 1911-XIX.
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' Art. 2.

Ai fini delPapplicazione della legge penale militare di

guerra, il presente decreto ha effetto dal giorno della sua

pubblicagione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Iosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

REGIO DECRETO a febbraio 1941-XIX, n. 198.
Modificazione del R. decreto 17 settembre 1940-XVIII, n. 1475,

concernente la soppressione delle Fabbricerie di n. 97 Chiese in
provincia di Udine.

N. 198. R. decreto 3 febbraio 1941, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno viene provveduto alla modificazione del
R. decreto 17 settembre 1940, n. 1475, concernente la sop-
pressione delle fabbricerie di n. 97 Chiese in provincia di
Udine.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 aprile 1941-XIX

MUSSOLINI

Visto:
(at sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 9 aprile 1941-XIX
Atti del Governo, registro 432, foglio 10. - NIANCINI

I

REGIO DECRETO 3 febbraio 1941-XIX, n. 199.
Soppressione delle Fabbricerie di n. 6 Chiese in provincia

di Imperia.

N. 199. R. decreto 3 febbraio 1941, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene provveduto alla soppressione delle Fab-
bricerie di n. 6 Chiese in provincia di Imperia.

REGIO DEORETO 3 febbraio 1941-XIX, n. 195. Visto, il Guardasigillf: GilANDI
Iliconosa:imento, agli effetti civili, della erezione in parroc. Registrato alla corte dei conti, addi 7 aprile 1941-XIX

chia della Chiesa di Santa Elisabetta, in frazione Duo Cossani,
comune di Dumenza (Varese).

. 105. R. decreto 3 febbraio 1941, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de-
creto del Cardinale Arcivescovo di Milano in data 30 mar-
zo 1934-XII integrato con successivo decreto in data 3 set-
tembre 1940-XVIII relativo alla erezione in parrocchia
della Chiesa di Santa Elisabetta, in frazione Due Cossani,
comune di Dumenza (Varese).

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
liegistrato alla Corte dei conti, addt 7 aprile 1941-XIX

REGIO DECRETO 3 febbraio 1941-XIX, n. 196.
Riconoscimento, agli effetti civili, della parrocchia di S. Ni-

colò, in frazione Avasinis del comune di Trasaghis (U41ne).

N. 106. R. decreto 3 febbraio 1941, col quale, sulla propo-
sta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciutd, agli effetti civili, il de-
creto del Vescovo di Udine in data 16 dicembre 1939-XVIII
relativo alla erezione della parrocchia di S. Nicolò, nella
Chiesa dallo stesso titolo, in frazione Avasinis del comune
di Trasaghis (Udine).
iito, it Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 aprile 1941-XIX

REGIO DECRETO 13 agosto 1940-XVIII.
Itegificazione del Liceo·ginnasio pareggiato di Crotone.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA -

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto il R. decreto 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Veduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1069;
yeduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 ottobre 1940-XVIII il Liceo-ginnasio
pareggiato di Crotone è convertito in Regio. Esso funzionerà
con due corsi liceali, due corsi ginnasiali superiori a due
corsi ginnasiali inferiori, secondo l'organico stabilito come

segue:
1 posto di preside di 1' categoria, senza insegnamento ¡
15 cattedre di ruolo A;
6 cattedre di ruolo B: salva la sostituzione di classi di

cui all'art. 25 della legge 1• luglio 1910, n. 809;
1 posto di segretario;
1 posto di macchinista ¡
4 posti di bidello.

REGIO DECRETO 3 febbraio 1941-XIX, n. 197.

Dichiarazione formale del fini della Confraternita dell'Ora·
zione e Buona Morte, in Vallecorta (Frosinone).

.
197. R. decreto 3 febbraio 1941, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene provveduto alla dichiarazione formale
dei fini della Confraternita dell'Orazione e Buona Morte,
in Vallecorta (Frosinone).

Visto, it Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 7 aprile 1941-XIX

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Dato a San Rossore, addì 13 agosto 1910-XXIII

VITTORIO EMANUELE

Borril- DI Rinvar,

negtstrato alla Corte dei conti, addi 5 marzo 1941-XIX,
Registro & Educazione nazionale, foglig 198,

(1268)
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REGIO DEORETO 13 agosto le40-IVIII.
Regilicazione del Liceo classico pareggtato di Barletta.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto il R. decreto 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Veduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1069;
Veduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1931-XII, n. 1745;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 ottobre 1940-XVIII, il Liceo classico
pareggiato di Barletta è convertito in Regio. Esso formern
un unico istituto col Ginnasio governativo esistente, ed avrà
11 seguente organico :

1 posto di preside di 1· categoria, senza insegnamento ;
5 cattedre di ruolo A;
1 posto di segretario;
1 posto di macchinista.

Con la medesima decorrenza si sopprimono nel Regio gin
nasio della suddetta città il posto di preside gli 2· categoria
senza insegnamento e la cattedra di matematica.
Il 3finistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Dato a San Rossore, addì 13 agosto 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

BorrAI --- DI REVDL

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 marzo 1941-XIX.
Registro 4 Educazione nazionale, loglio 199.

(1269)

REGIO DECRETO 13 agosto 1940-XVIII.
Regilicazione del Liceo classico pareggiato di Imola.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1()34;
Veduto il H. decreto 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Veduto il R. decreto legge 3 agosto 1931-IX, n. 1069;
Veduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 ottobre 1910-XVIIJ, il Liceo classico
pareggiato di Imola è couvertito in Regio. Esso formerà un

unico istituto col Ginnasio governativo, ed avrà il seguente
organico:

1 p<>sto di preside di 16 categoria, senza insegnamento;
5 cattedre di ruolo A;
1 posto di segretario ;
1 posto di macchinista.

Con la medesima decorrenza si sopprimono nel Regio gin-
nasio della smldetta città il posto di preside di 2. categoria
con insegnamento e la cattedra di matematica.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Dato a San Rossore, addi 18 agosto 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

BorrAI - DI REVEL

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 marzo 1941-XIX.
Registro A Educazione nazionale, foglio 200.

(1270)
i i I -

REGIO DECRETO 13 agosto 1940-XVIII.
Istituzione nel comune di Pordenone di un Regio 11ceo scien.

tiilco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto il R. decreto 6 giugno 1925-111, u. 1084;
Veduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1009;
Veduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1984-XII, n. 1745;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto· con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 ottobre 1940-XVIII, è istituito nel co-
mune di Pordenone un Regio liceo scientifico ad unico corso,
e ne è approvato il relativo organico stabilito come segue:

1 posto di preside di 1• categorili con insegnamento;
6 cattedre di ruolo A;
1 cattedra di ruolo B.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente derreto, che sarà inviato alla Oorte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 18 agosto 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

BorrAI - DI REVEL

Registrato alla Corte det can'tt, addi 5 marzo 1941-XIX
negistro 4 Educazione naztonale, foglio 195.

(1247)

REGIO DECRETO 13 agosto 1940-XVIII.
Istituzione nel comune di Siena di un Regio liceo scientilità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZÏONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1054;
Veduto il R. decreto 6 giugno 1925-III, n. 1084;
Veduto 11 R. decreto-legge 3 agosto 1931-JX, n. 1069;
Veduto il R. decreto-legge -1 ottobre 1934-XII, n. 1745;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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A decorrere dal 10 ottobre 1940,XVIII, e istituito nel co.
nique di Siena un Regio liceo scientifloo ad unico corso, e
no 4 opprovato 11 relativo organico staþilito come segue:

1 posto di preside di 16 categoria con insegnamento;
6 cattedre di ruolo A¡
1 cattedra di ruolo B.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 13 agosto 1940-XVIII

VITTORIO E3IANUELE

BorrA1 - DI Ravet

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ynarso 1W1-XIX

Registre i Eguaggioge nazionale, foglio 196.

(1248)

BANDO DEL DUCE DEL FASCISklO, PItIgo AIAllESCIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTT, 6 aprile 1941-XIX.

Determinazione in zona delle operazioni di tutto il territorio
del Regno d'Albania.

IL DUC¾
PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPEllO

COMANDANTE DELLE TRUPFE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visto il R. decreto 9 giugno 1940-XVIll, n. 194, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Albania, relativo alle

norme da osservare in caso di guerra nel territorio del Re-

gno d'Albania ;
Visto il 11. decreto 10 giugno 1940-XVUI, n, 84ti, pure pub-

blicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno d'Albania con il

quale fu ordinata l'applicazione della legge di guerra nel
territorio c'el Itegno d'Albania;
Visti gli articoli 15, 17 e 18 del testo della legge di guerra,

approvato con R. decreto 8 Inglio 1938-XVI, n. 1415;
Visto il Nostro bando del 28 ottobre 1940-XVIII che deter-

mina la zona delle operazioni nel territorio del Regno d'Al-
bania;
Visto il decreto luogotenenziale del 6 aprile 1941-XIX,

n. i3, che dichiara in stato di guerra il territorio del Regno
d'Albania non dichiarato in stato di guerra con il decreto

luogotenenziale 28 ottobre 1940-XVIII, n, 448;
Ritenuta la necessità di determinare zona delle operazioni

anche il restanto territorio del Regno d'Albania, non ancora

determinato zona delle operazioni;

Ordina:
Art. 1.

Fermo quanto è disposto dal Nostro hando 28 ottobre

1940-XVIII, che determina la zona delle operazioni nel ter-
ritorio del Regno d'Albania, è altreal determinata zona delle

operazioni il restante territorio dello stesso Regno.

Art. 2.

11 presente bando ha effetto, al fini dell'applienzione della
legge penale militare, dal giorno della sua pubblicazidne nella
Gazzetta Ufficiale del Regno d'Albania, e, a ogni altro fine,
dalle ore 0 del 6 aprile 1941-XIX.
Il presente bando è anche pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno d'Italia.

Dal Quartier generale delle Forze armate
addì 6 aprile 1941-XIX

MUSSOLINI

(1404)

BANDO DEL DUDE DEL FASOIBMO, PRIMO MARESGIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE•
RANTI SU TUTTE LE PRONTI, O aprile 1941-IIX.
Determinazione della zona delle operazioni nel territorio me.

tropolitano.
IL DUCE .

PRIMO MARESOIALLO DELL'IMPERO
COMANDAÈTE DELLE TRUPPE OPEllANTI

SU TUTTE LE FItONTI

Visto 11 8. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che or-
dina l'applicazione della legge di guerra nel territorio dello
Stato;
Visti gli articoli 15, 17, 18 del testo della legge di guerra,

approvato con R, decreto 8 luglio 1938-XVI, a. 1415;
Visto il R. decreto a. 194 del 4 aprile 1941-XIX che dichiara

in stato di guerra parte del territorio dello Stato;
Ritenuta la necessità di determinare zona delle operazioni

i territori dichiarati in stato di guerra col suindicato Itegio
decreto;

Ordina:
Art. 1.

Il territorio metropolitano dello Rtato a oriente del corso
del fiume Tagliamento, dalla foce a Tolmezzo, e dalla linea
d'aria da Tolmezzo a Monte Zemula, e quello del presi lio
di Zara, sono zonit delle operazioni a decorrere dalle ore 0
del 6 aprile 1911-XIX.

Art. 2.

Il presente bando ha effetto, ai fini de1Papplicazione della
legge penale militare, dal giorno della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, e, a ogni altro tine, dalle ore 0
del 0 aprile 1941-XIX.

Dal Quartier generale dello Forze armate
addì 0 aprile 1941-XIX

MUSSOLINI
(1403)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEItNO, 10 gennaio 1941-XIX.
Riconoscimento e conferma del diritto esclusivo di pesca in

un tratto del lago di Garda ai signori Antonio, Bernardo e Gia•
como Martinelli.

IL DUCE DEL FASCISMQ
OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 381;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 610;
Visti gli articoli 20 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1604;
Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 260;
Esaminati gli atti relativi al possesso del diritto esclusivo

di pesca delle lasche od aole vantato dai signori Antonio
Bernardo e Giacomo Martinelli nel tratto di spiaggia del
lago di Garda, prospiciente al fondo di loro proprietà, in
contrada Sè del comune di Limone sul Garda;
Ritenuto che i documenti acquisiti alla pratica possono

costituire legittima fonte di prova dell'esistenza di una tem-
pestiva domanda e del decreto prefettizio di riconoscimento,
omesso a mente del R. decreto 15 maggio 1884, n. 2503, an-
dati smarriti, e ritenuto pure che nel caso in esame possa
rinvenirsi una causa di forza maggiore che rende ammissibile
la prova antidetta sulPesistenza degli atti andati perduti;
Considerato che dalPesame della documentazione è risul-

tato che attualmente si trovano nel legittimo possesso del
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predetto diritto esclusivo di pesca i fratelli 'Antonio, Ber-
nardo e Giacomo Martinelli fu Pietro;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato nelFadunanza della

Sezione 16 del 26 novembre 1940-XIXj

(Decreta:i

Ë riconosciuto e confermato a favore dei fratelli Antonio,
Bernardo e Giacomo Martinelli fu Pietro il possesso del di-
ritto esclusivo di pesca delle lasche od aole nel tratto di

spiaggia del lago di Garda, prospiciente il fondo di loro pro-
prietà in contrada Valle di Sè, col numero di mappa 393,
in comune di Limone sul Garda e confinante col fondo dei

conti Bettoni e col fondo del sig. Fava Felice.
Il diritto esclusivo di pesca si estende per un tratto di

metri cinque dalla riva.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 10 gennaio 1941-XIX

p. Il DUCE del Fascismo
Capo del Governo

Il Commissario generale per la pesca
G. R1ccI

(1313)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 31 gennaio 1941-XIX.
Conferma al comune di Lazise del diritto esclusivo di pesca

in un tratto del lago di Garda.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1604;
Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 260;
Esaminati gli atti relativi al possesso del diritto esclusivo

di -pesca su un tratto del lago di Garda iprospicente Pabi-
tato di Lazise;
Ritenuto che i documenti acquisiti alla pratica possono

costituire legittima fonte di prova dell'esito di una tempe-
stiva domanda del comune di Lazise e di un decreto pre-
fettizio di riconoscimento, emesso a mente del R. decreto
15 maggio 1881, n. 2503, andati smarriti, e ritenuto pure
che, nel caso in esame possa rinvenirsi una causa di forza

maggiore che rende ammissibile la prova anzidetta sull'esi-

stenza degli atti andati perduti;
Considerato che <lalla floenmentazione è risultato che il

predetto comune di Lazise attimimente si trova nel legitti-
mo possesso del diriito esclusivo di pesca di cui trattasi;
Concorrendo tutte le conflizioni volute dalla legge;
Udito il parere <le! Consiglio di Stato nell'adunanza della

Sezione prima del 30 novembre 1040-XIX;

Decreta:

E' riconosciuto e confermato a favore del omune di La-

mise il possesso del diritto esclusivo di pesca nel tratto del

lago di Garda, prospicente Pabitato del Comune medesimo,

compreso fra le mura di cinta a nord e quelle a sud per una
profondità frontale di metri 18, pari a 12 passi dalla riva.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addl 31 gennaio 1941-XIX

p. Il DUCH del Fascismo
Capo del Governo

Il Commissario generale per la pesco
G. Riccz

(1310)
i

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 17 marzo 1941-XIX.
Mobilitazione civile dell'Ospedale civico « Piemonto a di

Messina.

IL DUCE DEL FASOISMO

OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sull'organiz-
zazione della Nazione per la guerra;
yista la proposta del Ministero dell'educazione nazionale;

Decreta:

L'Ospedale civico « Piemonte » di Messina è mobilitato
civilmente ai sensi ed agli effetti della legge 24 maggio
1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo
di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data odierna,

sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 17 marzo 1941-XIX

p. Il DUCE del Fasciamo

Capo del Governo
Il Sottosegretario di ßtato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addt 28 marzo 1941-XIX

Registro n. 6 Finanze, foglio n. 292.

(1356)

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 28 marzo 1941-XIX.
Sostituzione di un membro del Comitato tecnico corporativo

dei prodotti tessili.

IL DUCE DEL FASOISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 7 maggio 193T-XV, che costituisce
il Comitato tecnico corporativo per le fibre tessili nazionali;
Visto il proprio decreto 16 ottobre 1939-XVII, che modificg

la costituzione del suindicato Comitato;
Visto il proprio decreto 24 agosto 1940-XVIII, con il quale
il Consigliere nazionale dott. Roberto Roversi cessa di far

parte della Corporazione dei prodotti tessili;

Decreta:

Art. 1.

Il Consigliere nazionale Giuseppe Caliceti, consigliere ef-
fettivo in seno alla Corporazione dei prodotti tessili, è no-
minato membro del Comitato tecnico corporativo per le libre
tessili nazionali, in sostituzione del dott. Boberto Roveral.
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Art. 2.

Il presento decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetto Uffloiale del Regno.

Roma, addì 28 marzo 1941-XIX

Il DUCE del Fasoismo, Capo del Governo
MUSSULINI

(1850)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
22 marzo 1941-XIX.

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale
ed artigiana ¢ Maria SS. di Gulti » di Chiaramonte Gulti (Ra-
gusa). Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Banca popolare di Casarano (Lecce) e del
« Credito popolare di piccoli prestiti Luigi Aioccaldi », con sede
in Pagani (Salerno). Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del
credito e sostituzione della procedura di liquidazione ordinaria
con quella speciale della Cassa rurale « San Giovanni Battista »

di Ceccano (Frosinone) e della Cassa rurale ed artigiana « Napo-
leone Colajanni » di Euna. Sostituzione del liquidatori della Cassa
rurale ed artigiana « San Biagio a di Camastra, con sede in Naro
(Agrigento) e del Credito agrario « San Demetrio » di Mesorrofa
con sede in Reggio Calabria. Sostituzione dei sindaci della Cassa
rurale di prestiti di Cernizza Goriziana (Gorizia).

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIEIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1988-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed arti-

giana a Alaria SS. di Gulfl » di Chiaramonte Gulfi, con sede

in Chiaramonte Gulfi (Ragusa), alla procedura di ammini-
strazione straordinaria di cui al titolo VII, capo II, del Regio
decreto-legge sopra citato, di revorare l'autorizzazione al-

l'esercizio del credito alla Banca popolare di Casarano, società
anonima cooperativa con sede in Casarano (Lecce) ed al

a Credito popolare di piccoli prestiti Luigi Moccaldi », azienda
individuale con sede in Pagani (Salerno), e di sottoporre tali
aziende alla procedura speciale di liquidazione prevista dal
dal titolo VII, capo III, del medesimo Regio decreto-legge;
di sostituire alla procedura di liquidazionc in corso della Cassa
rurale ed artigiana « San Giovanni Battista » di Ceccano, con
sede in Ceccano (Frosinone), e della Cassa rurale ed artigiana
« Napoleone Colajanni » di Enna, con sede in Enna, la pre-
detta procedura speciale di liquidazione prevista dal titolo

VII, capo III, del ripetuto Regio decreto-legge;
Considerata altrest l'opportunità di provvedere, ai sensi

dell'art. 86 bis del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875, alla sostituzione dei liquidatori della Cassa rurale

ed artigiana « San Biagio » di Camastra, con sede in

Naro (Agrigento), e del Credito agrario « San Demetrio » di

Mosorrofa, con sede in Reggio Calabria, nonchè dei sindaci
della Cassa rurale di prestiti di Cernizza Goriziana, con sede

in Cernizza Goriziana (Gorizia), aziende le quali si trovano in

lignidazione secondo le norme ordinarie;
Sulla proposta del Capo dell'Impettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito ;

Decreta :

1) Gli organi amministrativi della Oassa rurale ed arti-

giana « Maria SS. di Gulti » di Chiaramonte On111, con sede
in Chiaramonte Gulfi (Ragusa) sono sciolti;

2) E' revocata l'autorizzazione all'esercisio del credito
alla Banca popolare di Casarano, società anonima cooperativa
con sede in Casarano (Lecce) ed al « Oredito popolare di pic-
coli prestiti Luigi Moccaldi » azienda individuale con sede
in Pagani (Salerno) e le aziende stesse sono poste in liquida-
zione secondo le norme del titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu.
gno 1940-XVIII, n. 933;
3) E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito

alla Cassa rurale « San Giovanni Battista » di Ceccano, con
sede in Ceccano (Frosinone), ed alla Cassa rurale ed artigians
« Napoleone Cola janni » di Enna, con sede in Enna, e la pro-
cedura di liquidazione ordinaria delle aziende stesse è sosti-
tuita con la speciale procedura di liquidazione regolata dalle
norme di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e successive modificazioni;
4) Sono nominati liquidatori delle aziende di credito ap-

presso indicate, in sostituzione degli attuali liquidatori:
l'avv. Giuseppe Bindone fu Salvatore, per la Cassa ru-

rale ed artigiana « San Biagio » di Camastra, con sede ln Nai·o
(Agrigento) ;
,

il dott. rag. Paolo Rausei fu Michele, per 11 Oredito agra-
rio « San Demetrio » di Mosorrofa, con sede in Reggio Ca-

! labria;
5) Sono nominati sindaci della Oassa rurale di prestiti di

Oernizza Goriziana, con sede in Cernizza Goriziana (Gorizia),
in sostituzione degli attuali sindaci, i signori Giovanuí Co-
dris fu Luigi, Tullio Panzeri di Romeo e dott. Francesco

Paolo Bevilacqua fu Giuseppe.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 22 marzo 1941-XIX

MUSSOLINI

(1305)

DEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
2 aprile 1941-XIX.

Conferma in carica del presidento e nomina di un sindaco
effettivo e di un sindaco supplente dell'Istituto federale di
credito agrario per la Toscana, con sede in Firenze; conferina in
carica del vice presidente e nomina di un sindaco effettivo e di
un sindaco supplente dell'Istituto federale di credito agrario per
11 Piemonte, con sede in Torino; nomina di quattra consiglieri
di amministrazione e di tre revisori del conti dell'Istituto di
credito agrario per la Sardegna, con sede in Sassari.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCŒIO DEL CREDI2Y)

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e

29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle

leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII,
n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario, non-
chè il decreto Ministeriale 23 gennaio 192S-VI, che approva
le norme regolamentari per l'esecuzione del suddetto R. de.

creto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500 ;
Veduti gli statuti dell'Istituto federale di credito agrario

per la Toscana, con sede in Firenze; dell'Istituto federale di
credito agrario per il Piemonte, con sede in Torino e del.
l'Istituto di credito agrario per la Sardegna, con sede la

Sassarij
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Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
lifesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
Le 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Decreta:)

1) Il cav. di gr. cr. avv. Alfredo Bruchi, Consigliere na-

rionale, è confermato nella carica di presidente del Consiglio
Eli amministrazione dell'Istituto federale di credito agrario
per la Toscana, con sede in Firenze, per il biennio 1941-42.
Il dott. cav. Corradino Garofoli è nominato sindaco effet-

tivo ed il gr. uff. prof. Pietro Fantechi è nominato sindaco

supplente dell'anzidetto Istituto e resteranno in carica sino

all'approvazione del bilancio dell'esercizio 1941.

2) Il gr. uff. rag, Alfredo Longo, Consigliere nazionale,
confermato vice presidente dell'Istituto federale di credito

agrario per il Piemonte con sede in Torino.
Il cav. dott. Carlo Capello è nominato sindaco effettivo ed

il comm. Dario Baldini è nominato sindaco supplente del-
l'anzidetto Istituto.
I predetti resteranno in carica sino alPapprovazione del

bilancio dell'esercizio 1941.

3) Il dott. Domenico Cabella, il dott. Giovanni Corda,
l'avv. Francesco Deriu ed il comm. Arrigo Marongiu sono

nominati consiglieri di amministrazione dell'Istituto di cre
dito agrario per la Sardegna, con sede in Sassari.
Il comm. rag. Celestino Manca, il cav. rag. Giuseppe Ma-

riani e il comm. dott. Mario Romanelli sono nominati revi

sori dei conti dell'anzidetto Istituto.
I predetti resteranno in carica sino all'approvazione del

bilancio dell'esercizio 1941.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Roma, addl 2 aprile 1941-XIX

MUSSOLINI

(1304)

DECRETO MINISTERIALE 25 marzo 1941-XIX.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio
speciale degli Ullici del lavoro portuale per l'esercizio finanziario
1940=41.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 24 settembre 1931-IX,
n. 1277, convertito, con modificazioni, nella legge 3 marzo

1932-X, n. 269, e successivamente modificato con la legge
25 maggio 1939-XVII, n. 880;
Visto il decreto interministeriale 27 ottobre 1939-XVII, con
il quale venne approvato lo stato di previsione dell'entrata
e della spesa del bilancio speciale degli Uflici del lavoro por-
tuale per l'esercizio finanziario 1940-41,
Visto il decreto interministeriale 3 gennaio 1941-XIX, con
il quale vennero introdotte variazioni nello stato di previ-
sione anzidetto;
Considerata la necessità di introdurre altre variazioni al

bilancio stesso;
Vista la delega rilasciata in data 23 febbraio 1941-XIX al

Senatore dott. Pietro Lissia, Sottosegretario di Stato per il
Ministero delle finanze ¡

Decreta:

Ë approvata l'annessa tabella, con la quale sono introdotte
variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio
speciale degli Uffici del lavoro portuale per l'esercizio finan-
ziario 1940-41.

Roma, addì 25 marzo 1941-XIX

11 Alinistro per le comunicazioni

Host VmsTutu

p. Il Alinistro per le finanzo
Lissu

Tabella di variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio speciale degli Uffici del lavoro portuale per l'eser-
cizio finanziario 1940=41.

In aumento:

Cap. n. 5 (Attrezzi, arredi, mobili, illumin'a-
zione, ecc.) . . . . . . . . . . . . . . L. 35.000

In diminuzione:

Cap. u. 1 (lietribuzioni ed assegni al iperso-
nale, ecc.) . . . . . . . . . . . . . . L. 35.000

Roma, addì 25 marzo 1941-XIX

ll 31inistro per le comunicazioni

Hoso VENTURI

p. [l Ministro per le finanze
Lissa

(1320)

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1941-XIX.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima Vendita
Elettroisolanti e Aflini, con sede a Milano, e nomina del seque-
stratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCEltTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società Anonima Vendita Elettroisolanti e Aflini, con sede
a Milano, si trova nelle condizioni ipreviste dal R. decreto-
legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 736;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestiöne;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756 ¡ ,

Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Anonima Vendita Elettroisolanti e Allini, con
sede a Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-
stratario il rag. Cesare Lozzati.
2 autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 12 marzo 1941-XIX

p. Il MiniW¢ro per le corporazioni
AmcuccI

p. Il Ministro per le finanze
Lissa

(1316)
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DEORETO MINISTERIALE 28 marzo 1941-XIX.
Autorizzazione alla Società Fiduciaria Immobiliare, con sede

in Roma, all'esercizio delle proprie attività.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCimTO CON

IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Vista la legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1966, sulla dL
sciplina delle società fiduciarie e di revisione;
Visto il R. decreto 22 aprile 1940-XVIII, n. 531, conte-

nente norme per l'attuazione della legge predetta;
Vista la domanda presentata il 5 marzo 1941-XIX dalla

Società Fiduciaria Immobiliare, anonima con sede in Roma,
diretta ad ottenere Pautorizzazione prevista dall'art. 2 della
legge predetta.

Decreta:

Articolo unico.

La SocietA Fiduciaria Immobiliare, anonima con sede in

Roma, è autorizzata allo esercizio dell'attività di società

fiduciarie e di revisione ai sensi dell'art. 2 della legge 22 no-
vembre 1939-XVIII, n. 1966.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 28 marzo 1911-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AzucuccI

þ. Il Ministro per la grazia e giustizia
PU'rZOLU

(1319)

DECRETO MINISTERIALE 29 marzo 1941-XIX.
Nomina del sig. Mario Ivaldi a rappresentante di agento di

cambio presso la Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la delega rilasciata in data 23 febbraio 1941-XIX al
Senatore dott. Pietro Lissia, Sottosegretario di Stato per 11
Ministero delle finanze;
Vista la domanda con la quale il sig. Dante Merli fu Co-

stante, agente di edmbio presso la Borsa di Milano, ha chie-
sto la nomina a proprio rappresentante del sig. Ivaldi Mario
di Luigi;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e

dal, Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Vigti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e 9 apri-

le 1025-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Mario Ivaldi è nominato rappresentante del

sig. I+ante Merli, agente di cambio presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 29 marzo 1941-XIX

DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1941-XIX.
Cessazione dalla qualità di vettore di emigranti della Come

pagnia di navigazione « Société Générale de Transports Mari•
times à Vapeur », con sede a Genova.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
Vista l'istanza in data 23 gennaio 1941-XIX con la quale il

sequestratario della « Société Générale de Transports Mari,
times à Vapeur » di Marsiglia, con sede anche in Genoya,
nominato con decreto del Ministro per le corporazioni, di
concerto con quello per le finanze, del 6 agosto 1940-XVIII,
ha chiesto lo svincolo e la restituzione della cauzione pre-
stata a suo tempo presso la Cassa depositi e prestiti per otte-
nere la patente di vettore di emigranti nel Regno;
Visto l'art. 18 del testo unico della legge sulPemigrazione

approvato con R. decreto-legge 13 dicembre 1919, n. 220õ,
convertito nella legge 17 aprile 1925, u. 473;
Visti gli articoli 47 e 53 del regolamento sull'emigrazione,

approvato con R. decreto 10 luglio 1901, n. 375;
Visto l'art. 212 del regolamento per la gestione ammini-

strativa e contabile del Fondo dell'emigrazione, approvato
con It. decreto 1G maggio 1912, n. 556;
Visto il R. decreto-legge 28 aprile 1927, n. 628, convertito

nella legge 6 gennaio 1928, n. 1783;
Considerato che la Compagnia di navigazione « Société

Générale de Transports Maritimes à Vapeur » di Marsiglia,
con sede anche in Genova, ha cessato dalla qualità di vettore
di emigranti il 20 settembre 1939;

Determina:

Art. 1.

La Compagnia di navigazione « Societé Générale de Trans-
ports Maritimes à Vapeur » d.i Marsiglia, con sede anche in

Genova, ha perduto dal 20 settembre 1939 la qualità di vet-
tore di emigranti agli effetti dell'ultimo calpoverso dell'arti-
colo 18 del testo unico della legge sull'emigrazione approvato
con R. decreto-legge 13 novembre 1919, n. 2205, convertito
liella legge 17 aprile 1925, n. 473, per quanto si riferisce alla
restituzione della cauzione versata a suo tempo presso la
Cassa depositi e prestiti, per ottenere la patente di vettore.

Art. 2.

Spirati i termini fissati dall'art. 18 del testo unico sopra
citato e dagli articoli 47 e 53 del regolamento sull'emigra-
zione approvato con R. decreto 10 luglio 1901, n. 375, sarà
provveduto nei modi e termini di legge, senza responsabilità
del Ministero degli affari esteri, alla restituzione della cau-
zione innanzi citata a favore della Compagnia di navigaziono
« Société Générale de Transports Maritimes à Vapeur » di
Marsiglia, con sede anche in Genova, salvo il caso di giudizi
pendenti dei quali sia stato o venga dato in tempo avviso

dagli interessati stessi, che a tal fine sono formalmente diffl-
dati ad uniformarsi alle prescrizioni dell'art. 86 del precitato
regolamento sull'emigrazione.

Art. 3.

La presente ordinanza, unitamente alla domanda del se-

questratario della Compagnia di navigazione, Société Géné,
rale de Transports Maritimes à Vapeur » di Marsiglia, con
sede anche in Genova, sarà pubblicata per tutti gli effetti di
legge nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel bollettino del
Ministero degli affari esteri, nelle Capitanerie di porto e

negli Ispettorati di Genova, Napoli, Palermo, Livorno e

Trieste.

p. Il Ministro: LrssrA Roma, addì 28 marzo 1941-XIX

(1314) p. Il Ministro : BENINI
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Al Ministero degli affari ¢steri
Direzione generale degit itattant all'estero. -- Rome

g gottoscritto Consigliere nazionale, nominato sequestratario
Bella a Societé Générale de Transports Maritimes à Vapeur », sede
di Genova, con decreto del Ministro per 10 corporazioni, di concerto
con quello per le finanze, del 6 agosto 1940, espone quanto segue:

La predetta Società ha compiuto l'ultiino viaggio in servizio
di emigrazione col suo ptroscato Florida 11 quale partì da Genova 11

82 agosto 1939, e arrivó a Buenos Ajres, sbarcandovi emigranti, alla
flag del settembre dello scorso anno.

Da tale data la Società stessa non si à più avvalsa della sua

patente di vettore per il trasporto degli emigranti.
Il sottoscritto chiede, pertanto, la restituzione della cauzione esi-

stente presso la Cassa depositt e prestiti in titoli di Stato, dei quali
allega alla posente la distinta. Si permette, inoltre far presente la
necessità che la relativa ordinanza venga emessa con la massima

pollecitudine possibile, dovendo la Società fare fronte ad urgenti
impegni, fra i qual1 va messo in prima linea quello del pagamento
degli stipendi agli impiegati, che sono in numero di 21, tutti Italiani
e fascisti, e che non percepiscono alcun compenso dal mese di otto-
hyg, per mancenza di fondi.

Roma, add1 23 gennaio 1961-XIX

Il sequestratario
Cons. nar.. dott. ANuan cuorro

Distinta det titoß di Stato depositati presso la Cassa depositi e pre-
stiti dalla « Societé Générale de transports maritimes à vapeur •,
sede 44 Genova, per la cauziou¢ relativa alla patente di vettore
per it tmsporto di emigranti.

PoL n. 5332 Red. It, 8, 50 Cap. nom. L. 180 .000
Pol. n. 11327 a a 8, 50 a a a 251.500
Pol n. 6353 a a 3,ð0 a a a 20.000
PoL n. 64:10 a a 5% a a a 10.100
Pol. n. ðß68 a a 3, 50% a a a 100
PoL n. 6tt1T a a 6% a a a 600

Totale Cap. nom. L. 471.300
(1341)

DEORETO MINISTEILIALE 2 aprile 1941-XIX.

Conferimento di poteri speciali al commissario governativo
del Consorzio agrario provinciale di Milano.

panti sia per Papprovazione del bilancio per Pesorciaio 1940
e di quant'altro è di competeur.a delFassembles, relativamente
a detto esercizio, sia per le modifiche agli articoli 4 e 82 dello
statuto per la riduzione a L. 100 della quota di partecipa-
zione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 2 aprile 1911-XIX

li Ministro: TASSINARI

(1315)

DECRETO MINISTERIALE 4 aprile fail-XIX.
Revoca del provvedimento di sindacato adottato nel riguardi

della Società Italiana Liquori Vini Alimentari (S.I.L.V.A.), con
sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 proprio decreto in data 25 febbraio 1941-XIX
con il quale la Società Italiana Liquori Vini Alimentari
(S.I.L.V.A.) fu sottoposta a sindacato;
Vista la relazione del sindacatore;
yisto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 7561

Decreta :

E' revocato 11 decreto Ministeriale 25 febbraio 1941-XIX*
con il quale fu sottoposta a sindacato la Società Italiana Lij
quori Vini Alimentari (S.I.L.V.A.), con sede a Milano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
oiale del Regno.

Roma, addì 4 aprile 1911-XIX

p. Il Ministro: Amerect

(1318)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che converte
in egge con modificazioni il R. decreto-legge 5 settembre

193&XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e

dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto 10 luglio 1939-XVII, col quale la Società

cooperativa « Consorzio agrario cooperatîvo di Lodi Milano
e Pavia » è stata dichiarata trasformata in ente morale e

ripartita nei Consorzi agrari provinciali per le provincie di
Como, Milano e Pavia agli effetti del citato R. decreto-legge
5 settembre 1938-XVI, n. 1593, e successiva modificazione;
Visto il decreto 30 ottobre 1939-XVIII con il quale all'Am-

ministrazione del Consorzio agrario rovinciale di Milano

veniva preposto in qualità di commissario governativo il
comm. dott. Giuseppe Alberto Canello;
Considerate le difficolth che nell'attuale stato di emergenza

si frappongono per la convocazione dell'assemblea generale
dei partecipanti;

DECRETO MINISTERIALE 4 aprile 1941-XIX.
Revoca del provvedimento di sindacato adottato noi riguardi

della societ.\ Anonima controllo Italiano (C.I.S.A.), con sede
a denova.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto in data 8 febbraio 1941-XIX con

il quale fu sottoposta a sindacato la Società Anonima Con-
trollo Italiano (C.I.S.A.), con sede a Genova;
Vista la relazione del sindacatore;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

E' revocato 11 decreto Ministeriale 0 febbraio 1941-XIX

con il quale fu sottoposta a sindacato la Società Anonima

Oontrollo Italiano (C.I.S.A.), con sede a Genova.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
oiale del Regno.

Decreta: Roma, addì 4 aprile 1941-XIX

'Al commissaria governativo del Consorzio agrario provin- p. Il Ministro: Amcocci
ciale di Mihino, connu. dott. Giuseppe Alberto Canello, ven-
gono conferiti i poteri dell'assemblea generale dei garteci (1317)
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PECRETO MINISTERIALE 5 aprile 1941-XIX.
Costituzione del Consorzi provinciali macellai per le carni.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione in guerra ;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716,

contenente disposizioni per la disciplina degli approvvigio-
namenti della distribuzione e dei consumi dei generi ali-
mentari in periodo di guerra e per l'ordinamento dei relativi

serviz1;
Vista la legge 30 ottobre 1940-XIX, n. 1723, contenente di-

sposizioni sulla disciplina del bestiame bovino e suino da
macello;
Premesso che, con particolari disposizioni, le Società Ano-

nime Macellai Affini (S.A.M.A.), costituite sotto l'egida del-
la Federazione nazionale fascista dei commercianti in pro-
dotti zootecnici, sono state incaricate dal Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste di provvedere alla distribuzione,
mediante acquisti effettuati pel tramite del Settore della
zootecnia della Federazione nazionale dei Consorzi provin-
ciali tra i produttori dell'agricoltura, del bestiame da ma-

cello e dei prodotti e sottoprodotti della macellazione, esclu-
se le pelli, occorrenti per l'alimentazione;
Considerata l'opportunità di affidare il compito della di-

stribuzione ai fini dell'approvvigionamento del bestiame da
miacello e dei prodotti e sottoprodotti della macellazione,
escluse le pelli, ad organisini consortill obbligatori che pos-
sano anche coordinare e disciplinare nel campo economico
l'attività dei macellatori;

Decreta:

Art. 1.

Tn ogni Provincia, con sede nel capoluogo, è costituita

un'organizzazione obbligatoria tra i commercianti macella-
tori rappresentati dalla Federazione nazionale fascista com-

mercianti prodotti zootecnici, avente personalità giuridica,
denominata « Consorzio provinciale tra macellai per le car-
ni » allo scopo di provvedere, nell'interesse generale del Pae-
se ed in quello particolare dei commercianti e dei consuma-
tori, in base alle disposizioni del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, alla distribuzione del bestiame da mac.ello
e dei prodotti e sottoprodotti della macellazione, escluse le
pelli.
' In particolare detti Consorzi iprovinciali provvedono:

a) al governo del bestiame ricevuto dai raduni, curando
tutte le operazioni accessorie;

b) al pagamento di esso per il tramite degli Istituti auto-
rizzati entro i limiti stabiliti;

o) agli accantonamenti delle eccedenze dell'immediato

fabbisogno di bestiame e di carni, nonchè dei grassi suini,
tenendo un registro di carico e scarico del movimento di tali

merci;
d) alla ripartizione fra i macellai del bestiame e delle

carni in base alle prescrizioni del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste;

e) all'approvvigionamento dei centri di consumo con for-
me di conferimento diverse da quelle dei raduni, in base alle

prescrizioni del Ministero dell'agricoltura e delle foreste;
f) a sospendere le assegnazioni di bestiame e di carni

nei confronti dei macellai inadempienti ai loro impegni 11-

nanziari verso il Consorzio.

Art. 2.

I predetti Consorzi sono riuniti in una « Associazione na-
zionale dei Consorzi provinciali tra macellai per le carni »
avente personalità giuridica propria.
L'Associazione, che ha sede in Itoma, ha il compito, in

base alle disposizioni del Ministero di coordinare e disci-
plinare, nel campo economico, l'attività dei Consorzi provin-
ciali, nonchè di provvedere all'approvvigionamento dei vari
centri di consumo del bestiame e delle carni nel limite dei
contingenti stabiliti dal Ministero predetto.
In particolare l'Associazione:
a) cura il ritiro e lo smistamento del bestiame e delle

carni conferite alle organizzazioni economiche dei produt-
tori;

b) indirizza, coordina e vigila l'attività dei Consorzi pro-
vinciali per armonizzarla, nell'interesse generale, alle esi-
genze dell'alimentazione nazionale;

c) controlla l'andamento economico-finanziario ed am-
ministrativo dei Consorzi predetti.

Art. 3.

L'Associazione ed i Consorzi agiscono sotto la vigilanza
ed il controllo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
La Confederazione fascista dei commercianti vigila ed as-

siste i predetti enti nel loro funzionamento.

Art. 4.

Sono organi dell'Associazione nazionale del Consorzi pro-
vinciali tra macellai per le carni;

a) la Presidenza ;
b) il Comitato direttivo;
c) la Ginnta esecutiva;
d) il Collegio dei sindaci.

Art. 5.

La Presidenza è costituita dal presidente e dal vice pro-
sidente nominati dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste
e designati rispettivamente dalla Confederazione fascista dei
commercianti e dalla Confederazione fascista dei lavoratori
del commercio.
Il presidente ha la rappresentanza legale dell'Associa-

zione, provvede a dare esecuzione alle disposizioni che impar-
tirà il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, convoca e

presiede il Comitato direttivo e la Giunta esecutiva, attuan-
done le deliberazioni, sovraintende alla gestione ed alla
attività dell'Associazione.
Nei casi di urgente ed assoluta necessità il presidente può

agire con i poteri della Giunta esecutiva e le deliberazioni
così adottate dovranno essere sottoposte alla ratifica della
Giunta nella sua prima riunione.
Il vice presidente coadiuva il presidente nell'espletamento

delle funzioni a lui demandate e lo sostituisce in caso di
assenza o di impedimento.

Art. 6.

Fanno parte del Comitato direttivo:

1) il presidente;
2) il vice presidente;
3) un rappresentante del Ministero dell'agricoltura e del-

le foreste; .

4) un. rappresentante della Confederazione fascista dei
commercianti;

5) un rappresentante della Confederazione fascista dei
lavoratori del commercioy
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• 6) un rappresentante della Federazione nazionale fasci-
sta commercianti prodotti zootecnici;

'{) 1;¾ rgppresentante della Federazione nazionale fasci-
s‡a, det lgyorgtori del commercio alimentare;

8) 15 rappresentanti dei Consorzi provinciali di cui al-
Pgrt, 1 deqigpati dalla Confederazione fascista dei com-
merrianti.
O Comitato direttivo deve riunirsi almeno una volta al-

Panno.
Art. 7.

Spetta al Comitato direttivo di deliberare sq tutto quanto
interessa, in linea (\i massima, sotto l'aspetto tecnico, gm-
ministrativo ed organizzativo, economico e tinaggiarip, l'at-
tività dell'Associazione ed il raggiungimento delle finalità
con p4rticolare riguardo alle esigenze del più ef ticace coordi-
namente dell'azione propria e di quella dei Consorzi asso-
elati.
Esso inoltre delibera:
a) sul regolamento, per la brestione, per PorganizÍnsione

dei servizi e per il personale dell'Associazione, che diventerò
esecutivo dopo l'approvazione 4el Ministero dell'agricoltura
e delle foreste;

b) sul rendiconto della gestione annuale da sottoporre
all'approvazione del Ministevo dell'agricoltura e delle fo-

reste ¡
c) sulle direttive da impartire, previo nulla osta del Mi-

nistero dell'agricoltura e delle foreste, per i regolamenti di
gestione dei Consorzi provinciali di cui all'art. 1(i lettera a).

Art. 8.

La Giunta esecutiva, composta del presidente, del vice
presidente e dei rappresentanti di cui ai punti 3, 4 e 6 del
precedente art. 6 esercita, nei casi di urgenza, le funzioni de-
mandate al Gemitato direttivo.
Essa inoltre':
a) delibera sui particolari problemi tecnici, amministra-

tivi ed organizzativi, economici e finanziari;
b) delibera su tutte le operazioni finanziarie ed econo

miche delPAssociazione sottoponendo alla preventiva appro
vazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste quelle
eccedenti la ordinaria amministrazione, che importino una

spesa di oltre 20.000 (ventimila) lire e quelle che impegnino
per oltre tre esercizi il bilancio dell'associazione;

c) provvede, sentite le Unioni provinciali della Confede-
razione fascista dei commercianti, alla nomina, destinazione,
trasferimento e licenziamento dei direttori dei Consorzi pro-
Vinciali;

d) .esamina ed approva i regolamenti interni dei vari ser-
vizi.

La Giunta esecutiva deve rinnirsi almeno tre Wolte all'anno.

Art. 9.

Nelle adunanze del Comitato direttivo e della Ginnta ese

entiva possono essere sentiti esperti in materia di bestiame,
facenti o meno parte della stessa Associazione, di volta in
volta, convocati dal presidente.

Art. 10.

Il Conegio dei sindari delPAssociazione composto da tre
Inembri rappresentanti rispettivamente il Ministero della
agricoltura e delle foreste, la Confederazione fascista dei
comdiercianti e la Federazione nazionale fascista commer-

gianti prodotti zootecnici.
I sindaci sono nominati dal 31inistero dell'agricoltura e

delle foreste.

Il direttore delPassociazione ò nominato dal Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, sentita la Confederazione fascí-
sta dei commercianti ed esercita le funzioni di segretario del
Comitato direttivo e della giunta esecutiva.

Art. 12.

I yerbali delle adunanze degli Organi delPAssociazione deb-
bono essere trasmessi in copia, entro otto giorni dalPadu.
nansa, al Ministero dalPagricoltura e delle foreste ed alla
Confederazione fascieta dei commercianti.

Art. 13.

Sono Organi dei Consorzi provinciali tra macellai per 19
carni:

1) la Presidenza;
2) la Commissione direttiva;
8) il Collegio dei sindaci.

Art. 14.

La Presidenza dei Consorzi provinciali è costituita dal
presidente e dal vice presidente, nominati entrambi dai pre-
fetti delle Provincie interessate e designati rispettivamente
dalle Unioni provinciali fasciste dei commercianti e dei 14-
voratori del commercio, in base pile direttive delle loro Con-
federaziopi. *

Il presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio,
provvede a dare esecuzione alle disposizioni che impartisce
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste e l'Associazione
nazionale, convoca e presiede la Commissione direttiva, at-
tvandone le deliberazioni, sovraintende alla gestione ed alla
attività del Consorzio.
Nei casi di urgente ed assoluta necessità, il presidente può

agire con i poteri della Commissione direttiva e le delthera-
sioni così adottate dovranno essere sottoposte alla ratifica
della Commissione nella sua prima riunione.
Il vice presidente condinva il presidente nell'egpietamento

delle funzioni a lui demandate e lo sostituisce in caso di 48-
senza o di impedimento.

Art. 111.

Fanno parte della Commissione direttiva dei Consorzi pro-
vinciali:

1) il presidente;
2) il vice presidente;
3) un rappresentante del lilinistero delPagricoltura e

delle foreste; -

4) un rappresentante de1PUnione provinciale dei com-
mercianti; -

5) un rappresentante del sindacato provinciale fascinfa
commercianti prodotti zootecnici.
Nelle adunanze della Commissione direttiva possono essege

sentiti esperti in materia di bestiame, facenti o meno part
degli stessi Consorzi, convocati di volta in volta dal presi-
dente.
La Commissione direttiva deve riunirsi almeno sei volte

alFanno.
Ha le funzioni di segretario della Commissione direttiva

il direttore del Consorzio nominato a termini delPart. 8
lettera c).
I verbali delle adunanze della Commissione direttiva deb-

bono essere trasmessi in copin, entro otto giorni dalPadu.
nanza, all'Associazione nazionale.
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Art. 16.

Spetta alla Commissione direttiva di deliberare su tutto

quanto interessa sotto ogni aspetto tecnico, amministrativo
ed organizzativo, economico e finanziario l'attività del Con-
sorzio.
Essa inoltre:

a) delibera, secondo le direttive dell'Associazione nazio-
nale sul regolamento per la gestione, per l'organizzazione dei
servizi e per il personale del Consorzio che diventerà esecu·
tivo dopo l'approvazione della stessa Associazione;

b) delittera sul rendiconto per la gestione annuale da
sottoporre all'approvazione dell'Associazione nazionale;

c) delibera su tutte le operazioni tinanziarie ed econo-

miche del Consorzio di ordinaria amministrazione, sottopo-
nendo all'approvazione dell'Associazione quelle eccedenti la
ordinaria amministrazione ;

d) esamina ed approva i regolamenti interni dei vari
servizi.

Art. 17.

Il Collegio del sindaci dei Consorzi provinciali è compo-
sto da tre membri rappresentanti rispettivamente il Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste, l'Unione provinciale
fascista dei rommercianti ed il Sindacato provinciale fasci-
sta commercianti prodotti zootecnici.
Il primo di detti sindaci è nominato dal Ministero della

agricoltura e delle foreste ed i rimanenti due dalle rispettive
Organizzazioni sindacali centrali.

Art. 18.

I/Associazione nazionale Consorzi provinciali tra i macel-
'lai per le carni ed i Consorzi provinciali tra i macellai per
le carni succedono rispettivamente alla S.A.M.A. centrale
ed alle S.A.M.A. provinciali, assumendone, senza limiti,
tutte le funzioni, diritti ed obbligazioni, attivitA e passività,
quali risultano al 15 aprile 1941-XIX dall'in.ventario, dal bi-
lancio e dall'elenco aggiornato degli azionisti debitamente
deliberati ed approvati.
Per tale assunzione da parte dei Consorzi provinciali oc-

corre una preventiva deliberazione dell'Associazione nazio-
male, alla quale dovranno essere trasmessi i documenti di cui
al preedente comma.

Art. 19.

Le aziúni delle S.A.M.A. centrale e provinciali verranno in-
tegralmente rimborsate ai titolari di esse entro il 30 set-
tembre 1911-XIX.

Art. 20.

I terzi potranno proporre eventuali azioni contro l'Asso-
ciazione nazionale ed i Consorzi provinciali per diritti van-
tati nei coufronti delle soppresse S.A.M.A. centrale e pro-
vinciali entro il 30 giugno 1911-XIX e comunque nei limiti
delle risultanze dei doenmenti approvati di cui al precedente
últ 18.

Art. 21.

Per la prima attuazione del presente decreto l'Associazione
nazionale dei Consorzi provinciali tra macellai per le carni
sarà retta da un commissario nominato dal Ministro per
l'agricoltura e per le foreste.

T Consorzi provinciali saranno retti da c;ommissari nomi.
nati dai prefetti, sentite le Untoni provinciali fasciste dei
commercianti, in base alle direttive della loro Confederazione.
Le delihere commissariali dovranno essere faccolte in ap-

posito libro ed inviate in copia, entro cinque giorni dalla

loro adozione, al Ministero dell'agricoltura e delle foreste
ed all'Associazione nazionale rispettivamente dalla stessa
Associazione e dai Consorzi provinciali.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblienzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 5 aprile 1941-XIX.

Il Ministro: TAssmARI
(1379)

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1941-XIX.
Nomina del commissario dell'Associazione nazionale del Con.

sorzi provinciali tra tilacellai per le carni.

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURAl
E PER LE FORESTE

Visto l'att. 21 del proprio decreto in data 5 aprile 1941-XIX ;
Ritenuta l'urgente necessità di procedere alla nomina del

Commissario dell'Associazione nazionale di Consorzi provin-
ciali tra macellai per le carni;

Decreta:

Articolo unico.

Il dott. Carlo Bolzoni è nominato commissario dell'Asso-
ciazione nazionale dei Consorzi provinciali tra macellai per
le carni.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
oiale del Regno.

Roma, addì 6 aprile 1941-XIX

Il Ministro: TASSINARI
(1380)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicato concernente la Convenzione italo-austrinca
del 6 aprile 1922 per l'assistenza giudiziaria

Gli articoli 18 e 19 della Convenzione Italo-austriaca del 6 aprile
1922 per l'assistenza giudiziaria sono in vigore tra 11 Regno d'ltalia
ed 11 Land Austria fino alla conclusione di un nuovo accordo sulla

materia, fra 11 Iteich germanico e 11 Ilegno d'Italia.

(1382)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Comunicazione riguardante l'elenco « C > delle aziende industriali
e commerciali appartenenti ad ebrei, di cui al II. decreto.
legge 9 febbraio 1939=XVII, n. 126.

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI BOLOGM

Variazioni all'elenco pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 276 del
28 novembre 1939, e successive alle variazioni pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale n. 80 del 4 aprile 1940, n. 158 dell'8 luglio 1910,
n. 238 del 10 ottobre 1940, n. 12 del 16 gennaio 1941.

1) Casa di ettra Villa Bianca. - Iscritta al n. 21054 del registro
Ditte. Individuale di Muggia dott. Attalo fu Angelo, discriminato con
provvedimento n. 1298/4498 dell'11 ottobre 1939 - Sede Bologna, via
Crociali, 22 - Attività: casa di cura - Personale impiegato n. 29. Il
Muggia, dopo aver ceduto l'azienda 11 1© gennaio 1910, l'ha ora ri-
presa dal 1• gennaio 1941,
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2) Finzi Arrigo. - Iscritta al n. 39386 del registro Ditte. Indivi-
duale di Finzi Arrigo di Guido, discriminato con provvedimento
n. 249//6238 del 22 novembre 1940 - Sede: Bologna, via Andalð, 5 -
Attività: commercio e lavorazione canapa e derivati - Persona16 im-
piegato n. 37. Ha trasferita la propria sede in via Rubbiani n. 1.

3) Ditta Succ. F.lli Marint. - Iscritta al n. 36124 del registro Ditte.
Individuale di Polacco Marco - Sede: Milano, via Speronari n. 7.
filiale in Bologna, via Castiglione n. 1 - Attività: commercio stoffe
per mobili, tappeti. Cessata la filiale di Bologna il 19 dicembre 1960.

(1321)

Autorizzazione alla Cassa nazionale malattie per gli addetti
al commercio ad acquistare un fabbricato in Torino

con decreto del Ministro Segretario di Stato per le corporazioni
in data 30 marzo 1941-XIX è stata autorizzata la Cassa nazionale
malattie addetti al commercio ad acquistare in Torino un fabbricato
da adibire a sede di quella Direzione compartimentale.

(1398)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Ampliamento del comprensorio del Consorzio di bonifica
« S. Michele al Tagliamento > (Venezia)

Con Regio decreto 21 gennaio 1941-XIX, n. 5422, registrato alla
Corte dei conti il 10 marzo successivo al registro 5, fogliû n. 140,
sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, à stato
ampliato, ai 3ensi del Regio decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, 11
comprensorio del Consorzio di bonifica « S. Michele al Tagliamento a

in provincia di Venezia, sino a comprendere il territorio costituente
11 « Bacino imbritero detto della Roggia dell'ingegnere ».

(1298)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Sostituzione del paesidente dell'Istituto fascista autonomo

per le case popolari della provincia di Udine

Con R. decreto 3 febbraio 1941.XIX, registrato alla Corte del conti
addì 11 marzo 1941-XIX, registro n. 6 Lavori pubblici, foglio n. 224,
il dott. Antonio Volpe è stato nominato presidente dell'Istituto fa-
scista autonomo per le case popolari della provincia di Udine, in
sostituzione del generale Attilio Mombellardo.

(1265)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESIIII

E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

87a Estrazione di carte!!e ordinarie 4 °/o di Credito comunale

e provinciale

Si notiftea che il giorno 16 maggio 10&l-XIX, alle ore 9, in Roma,
in una sala aperta al pubblico in via Goito n. 4, si procederà alla
estrazione, per il riinborBO dal 10 luglio 1941-XIX, di titoli compren-
denti n. 19.852 cartelle ordinarie 4 °/o di Credito comunale e provin-
ciale del capitale nominale complessivo di lire 3.970.400.

I numeri delle cartelle sorteggiate saranno pubblicati in un sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 5 aprile 1941-XIX

11 direttore geneTŒld : BONANNI

(1322)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZl0NE GENERALE DEL TESDEO PORTAEOGIJO DELID STATO

Media dei cambi e del titoli del 5 aprile 1941.XIX • N. 79

Cambio
di Cambio

compensazione a ff I e i a 16

Stati Uniti America (Dollaro) , , . . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . .

Francia (Franco) . . . . . , , .

Svizzera (Franco) · • • • • • • • 445,43 460 -
Argentina (Peso carta)• • • • • • •

-- 4, 58
Belgio (Belgas) • • • • • • • • 3, 0534 -

Bulgaria (Leva) · • • • • • • • 23, 58 -

Canada (Dollaro) . . , , , e . . .

Danimarca (Corona) . , , , . . .

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . .

Estonia (Corona) • • • • 4, 697 -

Finlandia (Marka) • • • • • • • 30,84 -

Germania (Reichmark) - • • • • • 7,6336 7,80
Grecia (Dracma) . . . . . .

Islanda (Corona) . . . , , . . . .

Jugoslavia (Dinaro) • • • • • • • • 43,70 46 -
Lettonia (Lati • • • • • • • • 3,6751 -

Lituanta (Litas) es • • • • • 3,3003 -

Norvegia (Corona) • • • • • • • • 4,3374 -

Olanda (Florino) · • • • • • • • • 10,1297 -

Polonia (Zloty). . . . . . . . . , 381,68 -

Portogallo (Scudo) . . . . . · · · - 0,7988
Romania (Leu) . • • s . • • • • 10, 5263 --

Slovacchia (Corona) . . . , , , , 65,66 -

Spagna (Peseta) - . • > a . . • • 181 - -

Svezia (Coronal . . . . . , , e 4,7214 4,726
Turchia (Lira turca) . . . . . . . J5,29 --

Ungheria (Pengo) . . . . . . • • 3, 852Oð -

Rend1ta 3,50% (1906) . . . . . . . , a . . . . em 73,62ð
Id. 3,50% (1902) . . . . . • s . . . . . . . . 71,525
Id. 3,00%Lordo........n..•••• ð1,30 e

Id. 5,00% (1985)
. . . . . . . . . . . . . . . 91,90

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . • · • • • a e 71,95
Id. id. 5,00% (1936) . . . . . . . . . . 94,075

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . 94,70
Buoni novennall 5%-scadenza 1941 . . . . . . . 100-
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . . . 96,10
Id Id 4 % Id. 15 dicembre 1943 . . 95,80
id, Id. 5 % Id. 1944

. . . . . . 97, 15
Id Id 5% id 1949

- . . 98,325

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
. E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza detta
Cassa agraria sociale cooperativa ¢ L'Unione » di Castelter•
mini, in liquidazione, con sede in Casteltermini (Agrigento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Çgssg
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo.
dificato con le leggi 7 marzo 193R-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIH, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 20 novembre 1936-XV,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credlito alla Cassa,

agraria sociale cooperativa « L'Unione » di Casteltermini, con sede
nel comune di Casteltermini (Agrigento), e sostituisce la proce-
dura di liquidazione ordinaria dell'azienda con la speciale pro-
cedura di lignidazione regolata dalle norme di cui al titolo VII,
capo IH, del Regio decreto-legge sopTa citato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 20 novembre 1936-XV,
con 11 quale 11 prof. Edoardo Zaffuto è stato nominato membro
del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda;

Considerato che 11 predetto prof. Zaffuto ha declinato l'incas

rico e che o.ccorIe pertanto proxyedere alla sua sostituzione¡
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Dispone:
11 rag. Giuseppe Cerami di Melchiorre à nominato membro

del Comitato di sorveglianza della Cassa agraria sociale coopera-
tiva a L'Uni.one » di Casteltermini, in liquidazione, avente sede nel
comune di Casteltermini (Agrigento), con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto
26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636 e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933, in sostituzione del prof. Edoardo Zaffuto.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Offt-

ciale del Regno.

Roma, addi 22 marzo 1941-XIX.
V. AZZOLINI .

(1147)

Nomina del presidenti delle Casse ccmunali di credito agrario
di Rosora Mergo (Ancona), Savignano di Puglia (Avellino),
Noepoli (Potenza) e Isola del Gran Sasso (Teramo).

IL GOVERNATOBE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ERENCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VL
n. 1760. e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
JL decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modif1cato con decreto del DUCE del

>Fascismo. Capo del Governo, Presiden e da Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
.a 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le pr°oposte dell'Istituto federale di credito agrario per
PItalia centrale, con sede in Roma, e della Sezione di credito agrario
del Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con

Bede in Napoli;
Dispone:

1) 11 signor Luigi Bernardini fu Carlo à confermato presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Rosora Mergo (Ancona);

2) Il dott. Gaetano Squillante fu Giurseppantonio ð nominato

presidente délla Cassa comunale di credito agrario di Savignano di
Puglia (Avellino)

3) Il signor Giuseppe Panzardi fu Domenico è confermato pre-
sidente della Cassa comunale di credito agrario di Noepoli (Potenza),

4) Il comm prof Giovanni De Plato fu Eugenio é nominato
presidente della Cama comunale di cretlito agrario di Isola del
Gran Sasso (Teramo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft

ciale del Regno.

Roma, addi 29 marzo 1941-XIX
. AZZOLINI

(1228)

Ñpptina del commissario straordinario della Cassa rurale ed
àrtigiana « Maria SS. di Gulfi » di Chiaramonte Gulfi (Ra-
gusa).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con B. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1700,

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo, 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636 e 10

gjugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 22 marzo 1941-XIX, che
dispone lo scioglimento degli organi amministrativi della Cassa

rurale ed artigiana a Maria SS. di Guln > di Chiaramonte Gulfi, 00n
sede nel comune di Criaramonte Gullt (Ragusa);

Dispone:

Il cav. avv. Giuseppe Stanislao Boscarino fu Francesco è nomi-
nato commissario straordinario per l'amministrazione della Cassa
rurale ed artigiana . Maria SS. di Gulti a di Chiaramonte Gullt,
avente sede nel comune di Chiaramonte Gulfl (Ragusa), con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle casse rurali ed artigiane, approvato con Regio
decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo II. del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Ronia, addl 22 marzo 1941-XIX
V. AZZOLINI

(1306)

Nomina del commissario liquidatore della Banca popolare
di Casarano, in liquidazione, con sede in Casarano (Lecce)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifica'o
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e

10 giugno 1940-XVill, n. 933;
Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, di pari data, che revoca l'auto-
rizzazione all'esercizio del credito alla Banca popolare di Casarano,
società anonima cooperativa con sede in Casarano (Lecce) e dispone
la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di cui al

titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Dispone:

L'ing. Salvatore De Donatis fu Giovambattista è nominato com-

missario 1-irplidatore della Banca popolare di Casarano, società ano-

nima cooperativa in liquidazione con.sede in Casarano (I ecce), con
le attribuzioni ed i poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV. n. 375, modiftcato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940,
n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 22 marzo 1941-XIX
V. AzzouNI

(1307)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza del « Credito popolare di piccoli prestiti
Luigi Moccaldi », in liquidazione, con sede in Pagani (Sa·
lerno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, di pari data, che revoca l'amo-
rizzazione all'esercizio del credito al « Credito popolare di piccoli
prestiti Luigi Afoccaldi a azienda individuale con sede in Pagani
(Salerno), e dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo
le norme di cui al titolo VII, capo III, del Ilegio decreto-legge sopra
citato;

Dispone:

Il sig. Luigi Rispoli è nominato commissario liquidatore del
« Credito popolare di piccoli prestiti Luigi Moccaldi », azienda indi-
viduale con sede in Pagani (Salerno) ed i signori Pierluigi Raffac'e
Califano, Giovanni Contaldo ed Ennio Tramontano sono o minati
membri del Comitato di sorveglianza della Banc'l sten. con le
attribuzionied i poteri contempleti del titolo \11, capo III, de: Iteg¡o
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decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940,
n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ulli-
ciale del Regno.

Roma, addi 22 marzo 1911-XIX
V. Azzol.mr

(1308)

Nomina del commissari 11quidatori della Cassa rurale ed artigiana
« Napoleone Colaianni », in liquidazione, con sede in Enna e
della Cassa rurale « San Giovanni Battista », in liquidazione,
con sede in Ceccano (Prosinone).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPABMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

, Veduto il testo unico delle leggi .sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto· 1937-XV,
n. 1700;

.
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375. sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, 11. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 22 marzo 1941-XIX, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed
artigiana a Napoleone Colajanni a di Enna, con sede nel comune di
Enna ed alla Cassa rurale « San Giovani Battista » di Ceccano, t on
sede nel comune di Ceccano. (Frosinone) e sostituisce la p dura.
di liquidazione ordinaria delle aziende stesse con la speciale proco-
dura di liquidazione regolata dalle norme di cui al titolo VII,
capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Dispone:

Sono nominati, con i poter.i e_ le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto 1937-XV,
n. 1706, o. dal titolo VII,. capo III del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XV·I, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933:

1),Il cav. uff. avv. Cesare La Marca di Benedetto, commissario
liquidatore della Cassa rurale ed artigiana a Napoleone Colajanni a
di Enna, avente sede nel comune di Enna;

2) L'avv. Paolo Valchera di Luigi, commissario liquidatore della
Cassa rurale a San Giovamli Battista · di Ceccano, avente sede nel
comune di Ceccano (Frosinone).
Il presente provvedimento sarà pubbilcato nella Gazzetta Uf

ciale del liegno.

Royla, addl 22 marzo 1941-XIX

V. AZZOLINI
(1309)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI CUNEO

Varianti alla graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl CUNEO

Veduti i precedenti decreti in data 21 agosto 1940-XVIII, n. 36002,
con i quali venne approvata la graduatoria delle concorrenti ri-
sultate idonee nel concorso a 32 posti di ostetrica condotta, vacánti
nella provincia al 30 novembre 1938-XVII, e designate le visncitric1

del concorso medesimo;
Considerato che*1e ostetriche Rosso Caterina, Borgogno Rosa,

Merlo Sofia, Brugnoli Maria, Quaglia Margherita, Garello Assun-

ta, Brnida Mercede, Gelmi Luigia, Mattiazzo Otta, Gervasi Ida,

Baiocchi Maria, Boario Erminia, Saracco Orsola, Bessone Ada, De
Mario Maria, Bedulli Eva, Galvagno Agnese, Cossa Margherita, En·
ria Giuseppina, Pinna Antonía. Saccht Maria, Palla :Iva e Ventu-
rini Riccardina, hinno rinurielato rispettivamente' ille , condotte
assegnatele di Cuneo (oltre-sttira),.lienevaglenna Sambuco Pietra-
porzio-Argentera. Bastia Mondovi-Roccaciglië, Pložzó,"MorettË, ' VI-
nadio-Aisone, Brossasco-Venasca Envie. -Manta, Pagn~o. - Bernezzo,
Vignolo, Ho6sana Molle, Valgrana-Montemale, V111ar S. Costanzo,
Frassino, Roccabruna Viola. Niella Reibo, Prâdleve-Castelmagno,
Crissolo;

Vedute le dichiarazioni accettazione di rinuncia e di opzione delle
concorrenti interpellate a iensi di legge:

Considerato che l'ostetrica Soncini Silyfa. classificata al 20•
posto della graduatoria di merito, non ha diritto ad alcuna asse-
gnazione, essendo state. coperte da altre concorrenti, che la prece-
dono in classifica, tutte le condotte da Iel richieste nella domanda
di concorso;

Ritenuto. che in conseguenza di quanto sopra, le ostetriche Bor-
gogno Rosa, Braida hiercede, Ughetto Anita, De Liario-Maria Gal-
vagno Agnese, Pinna Antonia,,Säcchi Maria, Palla Ira,'Venturini
Riccardina, Busso Teresa, Rapa Elisabetta,,,Garello Maria; Longo
Teresa, Cellario Caterina, Scaglia Marla, Carcidifo Margherita, Mar-
ta Margherita, Arduino Giovanna. Ricca Cesa Teresa,sOrlando Ple·
rina, Martini Maria, Enrico Alma, Giuffrèdt Cesarina-e 'Brunengo
Giovanna, acquistano il diritto, 19 prime nove, al trasferimento in
sedi precedentemente indicate, e le altre alPassegnazione di una
condotta;

Veduti gli articoli 30 e 89 del testo unico delle leggi.sanitario,
approvato con R. decreto 27 luglio 1936-XII, n. 1265, e gli articoli 4,
23, 37 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281:

' Decreti:
Le seguenti concorrenti che hanno conseguito l'idoneità nel con-

corso ai 32 posti di ostetrica condotta vacanti nella Provincia al
30 novembre 193&XVII, sono dichiarate vincitrici delle condotte a
flanco di ciascuna in esse indicatai

1. Borgogno Rosa, condotta comunale Cuneo (oltre Stura);
2. Braida Mercede, condotta domunale Benevagienna;
3. Ughetto Anita, condotta consorziale Vinadio-Afsone;
4. De Mario Maria, condotta comunale Moretta;
5. Galvagno Agnese, condOtta pomunalã Bernezzo:
6. Pinna Antonia, condotta consorziale Venasda-Brossasco;

, 7. Sacchi Maria, condotta consorzialè Sambuco Pietraporzio.
Argentera,

8. Palla Iva, condotta comunalè Manta;
9. Venturini Riccardina, condottayconsorziale Bastia Mon•

dovi-Roccaciglie;
10. Busso Teresa, coiidotta comunale Erivie:
11. Rapa Elfeabetta, condotta comunale Melle;
12. Garello Maria, condotta comimale Piozzo;
13. Longo Teresa, condotta comunale Frassino;
14. Cellario Caterina, condotta comunale Pagno
15. Scaglia Maria. condotta comunale .Vignolo;
10. Carcioffo Margherita,. Condotta comunale Rossana
17. Marta Margherita, condotta comunale Villar S. Costanzo;
18. Arduino Giovanna, condotta consorziale Valgrana-Mont

male;
19. Picca Cesa Teresa, condotta comunale Crissolo;
20. Orlando Pierina, coffdotta comunale Viola;
21. Martint Maria, condotta comunale iRoccabruna; .

22. Enrico Alma, condotta consorzlule Pradleve-Castelma ;
23. Giuffredi Cesarina enotattñ eonnorziale Felsog110-Crayen•

zana:
26. Brunengo Giovanna, condotta coniunäle Niella Bellr

Il presen(e decreto, a norma dell'art. 23 del R. decreto 11 nistho
1935-XIII, n. 281, verrà inserito nella Gazzetta Ufflefale del Regrib e

nel Foglio annunzi legali della Provincia, e verrà pubblicato pet,
otto giorni consecutivi all'albo pretorlo dalla Prefettura e del Co-
muni interessati. dem

I podestà dei Comuni e le Amministrazioni del consorzi intetee-
sati, scaduto il sopra indicato termirle- di pubblicazione, provvedo•
ranno subito alla nomina delle ostetriche designate.

.

Çuneo, addi 12 marzo 1911-XIK

11 Prefetto.
(1287)

.LONGO LUIGI VITTOftlO. direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gdftnt&

Roma - Istituto Poligragco dello |Stato - G. Os


